I giovani (indiani)


monteclarensi e la casa


Nei giorni scorsi ho riunito sotto la tenda il “consiglio degli anziani”, e dopo un giro di pipa fumante sono iniziate le sagge considerazioni degli indiani.


“uccello volante” prende per primo la parola e chiede di potersi esprimere, preoccupato per l’avvenire dei giovani monteclarensi d.o.c..  A suo dire, infatti il sindaco in un’altra riunione, sempre per anziani, avrebbe affermato: “finchÉ el sindec so me, de case popolari sen parlA miA, senÓ ghe va deter toCc i negher”.


Sembra anche che incontrando parecchi giovani di montichiari in odor di famiglia, “alzata con pugno”  sia molto preoccupata perché le case in affitto vanno ormai dai 500 euro in su al mese e per i giovani, spesso precari, con stipendio di 900/1000 euro sembra davvero impossibile arrivare a fine mese.


Se poi trovasse pure una banca che gli fa il mutuo i prezzi delle case, ormai monopolizzate da agenzie (spesso con speculazioni evidenti), vanno da 170.000 euro in su e la rata del mutuo supera lo stipendio. Quindi addio investimento.


Sembra anche che, nonostante i saggi consigli dei due  indiani che vorrebbero tenere i giovani (padroni a casa loro)  nella  terra di origine si siano aperte nelle tende furibonde discussioni perché i giovani vogliono migrare in altre praterie magari a Mazzano, a Calcinato, a Lonato, a Ghedi, a Carpenedolo ove sembra che i prezzi siano più accessibili e le città persino più ospitali.


Sembra che i giovani si chiedano a cosa siano servite le delibere comunali (almeno 5 anni di residenza) per salvaguardare i monteclarensi d.o.c se poi non si costruiscono case (bei tempi, dicono gli anziani, quando c’erano le case fanfani, le marcolini e le popolari della 167) che possano calmierare i prezzi.


Un giorno, racconta “toro seduto”, ho incontrato una signora in quel di lonato ed era molto triste: raccontava della nostalgia e l’amore per la sua città d’origine, dopo essere stata costretta, da sposata a migrare a Desenzano. Diceva d’aver fatto il possibile e l’impossibile per ritornare a Montichiari ma lo scambio tra la sua casa di Desenzano con Montichiari era risultata economicamente insostenibile ed aveva dovuto ripiegare su Lonato con profonda tristezza.


Il “consiglio degli anziani” ha discusso a lungo cosa fare, combattuto: se dissotterrare l’ascia di guerra od attendere le decisioni del “gran consiglio”.Poi ha convenuto che, forse, è meglio attendere le decisioni del “gran capo”, sperando nella sua ritrovata saggezza.





Vento nei Capelli


